
Legge 6 agosto 2008, n. 133 
Conversione del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione Tributaria 
(G.U. n. 195 del 21 agosto 2008) 

(omissis) 

Art. 29. Trattamento dei dati personali 

1. All'articolo 34 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non sensibili e che trattano come unici dati sensibili quelli 
costituiti dallo stato di salute o malattia dei propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza indicazione della 
relativa diagnosi, ovvero dall'adesione ad organizzazioni sindacali o a carattere sindacale, la tenuta di un aggiornato 
documento programmatico sulla sicurezza è sostituita dall'obbligo di autocertificazione, resa dal titolare del 
trattamento ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di trattare soltanto tali 
dati in osservanza delle altre misure di sicurezza prescritte. In relazione a tali trattamenti, nonché a trattamenti 
comunque effettuati per correnti finalità amministrative e contabili, in particolare presso piccole e medie imprese, 
liberi professionisti e artigiani, il Garante, sentito il Ministro per la semplificazione normativa, individua con proprio 
provvedimento, da aggiornare periodicamente, modalità semplificate di applicazione del disciplinare tecnico di cui 
all'Allegato B) in ordine all'adozione delle misure minime di cui al comma 1.». 

2. In sede di prima applicazione del presente decreto, il provvedimento di cui al comma 1 è adottato entro due mesi 
dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto stesso. 

3. (soppresso) 

4. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. La notificazione è validamente effettuata solo se è trasmessa attraverso il sito del Garante, utilizzando l'apposito 
modello, che contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto le seguenti informazioni: 
a) le coordinate identificative del titolare del trattamento e, eventualmente, del suo rappresentante, nonché le modalità 
per individuare il responsabile del trattamento se designato; 
b) la o le finalità del trattamento; 
c) una descrizione della o delle categorie di persone interessate e dei dati o delle categorie di dati relativi alle 
medesime; 
d) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati possono essere comunicati; 
e) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi terzi; 
f) una descrizione generale che permetta di valutare in via preliminare l'adeguatezza delle misure adottate per 
garantire la sicurezza del trattamento.». 

5. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il Garante di cui 
all'articolo 153 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 dell'articolo 38 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni di cui al comma 4. 

5-bis. All'articolo 44, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono aggiunte le seguenti 
parole: "o mediante regole di condotta esistenti nell'ambito di società appartenenti a un medesimo gruppo. L'interessato 
può far valere i propri diritti nel territorio dello Stato, in base al presente codice, anche in ordine all'inosservanza delle 
garanzie medesime". All'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo le parole: "Ministro 
per le innovazioni e le tecnologie", sono inserite le seguenti: "e il Ministro per la semplificazione normativa. 

(omissis) 

Art. 32. Strumenti di pagamento 

1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13, le parole «5.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «12.500 euro»; 
b) l'ultimo periodo del comma 10 è soppresso. 



2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66, comma 7 del citato decreto legislativo n. 231 del 2007. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate. 

Art. 33. Applicabilità degli studi di settore e elenco clienti fornitori  

1. Il comma 1 dell'articolo 1, del regolamento di cui al d.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, è sostituito dal seguente:  
«1. Le disposizioni previste dall'articolo 10, commi da 1 a 6, della legge 8 maggio 1998, n. 146, si applicano a partire 
dagli accertamenti relativi al periodo d'imposta nel quale entrano in vigore gli studi di settore. A partire dall'anno 
2009 gli studi di settore devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre del periodo d'imposta 
nel quale entrano in vigore. Per l'anno 2008 il termine di cui al periodo precedente è fissato al 31 dicembre». 

2. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 10, comma 9, della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente la 
emanazione di regolamenti governativi nella materia ivi indicata. I regolamenti previsti dal citato articolo 10 della legge 
n. 146, del 1998, possono comunque essere adottati qualora disposizioni legislative successive a quelle contenute nel 
presente decreto regolino la materia, a meno che la legge successiva non lo escluda espressamente. 

3. All'articolo 8-bis del regolamento di cui al d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4-bis è abrogato; 
b) al comma 6, le parole: "ovvero degli elenchi" sono soppresse e le parole: "degli stessi" sono sostituite dalle seguenti: 
"della stessa". 

Art. 34.  (soppresso) 

Art. 35. Semplificazione della disciplina per l'installazione degli impianti all'interno degli edifici 

1. Entro il 31 dicembre 2008 il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la semplificazione 
normativa, emana uno o più decreti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare: 

a) il complesso delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici prevedendo 
semplificazioni di adempimenti per i proprietari di abitazioni ad uso privato e per le imprese; 
b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a) con l'obiettivo primario di tutelare gli 
utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva sicurezza; 
c) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazioni di obblighi stabiliti dai provvedimenti previsti alle 
lettere a) e b). 

2. L'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 è 
abrogato. 

2-bis. Sono abrogati i commi 3 e 4 dell'articolo 6 e i commi 8 e 9 dell'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192. 

(omissis) 

 

Art. 46. Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione 

1. Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall'articolo 3, comma 76, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è così sostituito: 
«6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 



a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 
disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. Si prescinde dal 
requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 
spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il 
ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei 
collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i 
contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso». 

2. L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: «Gli enti locali possono stipulare 
contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle 
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, 
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267». 

3. L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: «Con il regolamento di cui all'articolo 
89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni 
vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a 
tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è 
fissato nel bilancio preventivo». 

Art. 85. Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 


